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4. Figure professionali coinvolte negli IAA e ruolo dell’assistente veterinario

4.1. Competenze professionali dell’assistente veterinario



Attività fisica all’aperto extra IAA

Igiene dell’animale

dell’ambiente

–





–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–



gestiti. La presente tesi ha l’obiettivo di analizzare il rischio zoonotico negli IAA, puntando 

l’attenzione sulla prevenzione e sulla g

la loro pratica, si approfondisce il ruolo operativo e gestionale dell’assistente veterinario che 

potrebbero essere presi in considerazione le escursioni in libertà e l’accesso a fonti di acqua e 

L’elaborato si conclude con una proposta di linee guida operative per i proprietari, con lo 





L’utilizzo di animali nella pet 

relazionale delle persone destinatarie dell’intervento.

► 

sensoriali o plurime, di qualunque origine. L’intervento è personalizzato sul paziente e 

► 

individuale, di relazione ed inserimento sociale delle persone in difficoltà. L’intervento 

propri ambienti di vita. L’EAA contribuisce a migliorare la qualità di vita della persona e a 

rinforzare l’autostima del soggetto coinvolto. Grazie la mediazione degli animali 

L’EAA trova 

 

 difficoltà dell’ambito relazionale nell’infanzia e nell’adolescenza;

 

 

 

 



Gli effetti dell’EAA sono visibili e si riscontrano in un miglioramento dei parametri 

lo stress, l’ansia (Ministero della Salute, 2015; Barchas et al., 2020).

► 

animale. Nelle AAA la relazione con l’animale 

valore dell’interazione uomo

casi sono propedeutiche alle TAA/EAA e sono finalizzate, tra l’altro, a:

 sviluppare competenze attraverso la cura dell’animale;

 

 

Come riportato in precedenza, l’introduzione degli IAA in ambito sanitario è una pratica 



Una relazione efficace tra l’animale e il beneficiario si realizza quando l’animale è ben 

disposto e in condizioni psicofisiche ottimali. La prima condizione necessaria è che l’animale 

—

sistema immunitario, disturbi psichici che compromettono l’igiene personale, oppure 

I principali patogeni nel cane causa di potenziale zoonosi nell’uomo (e viceversa) negli IAA 

all’uomo

accumulati nell’ambiente



nell’ambiente. Trasmissione 

Tabella 2. Principali parassiti potenzialmente trasmissibili da cane all’uomo durante gli IAA 

all’uomo

schiudono nell’intestino e 



adulto nell’uomo.

mani contaminate. Nell’intestino 

Tabella 3. Principali artropodi potenzialmente trasmissibili da cane all’uomo

Trasmissione all’uomo



Trasmissione all’uomo

dell’uomo (può 

pungere l’uomo (zoonosi 

Le malattie zoonotiche trasmesse dagli animali da compagnia rappresentano un potenziale 

rischio per chiunque entri in contatto con gli animali, per cui bisogna ponderare i vantaggi 

degli IAA con il rischio con cui si interfacciano le persone immunodepresse. Le strutture 

sanitarie e di assistenza a lungo termine sono spesso riluttanti a consentire l'accesso agli 

animali da assistenza o da terapia a causa di preoccupazioni relative a infezioni, lesioni, 

allergie e altri potenziali rischi. Affrontare queste preoccupazioni legittime, divulgare dati 

riguardanti il rischio di zoonosi e aumentare gli screening di controllo sui cani consentirà di 

ridurre al minimo i rischi per le persone vulnerabili, massimizzando al contempo le 

opportunità per i pazienti di trarre beneficio da questi animali (Friedmann & Son, 2009). 



Anche l’età può essere un fattore di rischio. Soggetti anziani o bambini hanno un sistema 

immunitario più fragile. Gli anziani presentano solitamente infiammazioni croniche di basso 

livello, tassi di infezione più elevati e malattie croniche, (Fuentes et al., 2017) mentre nei 

bambini può non essere ancora totalmente sviluppato, e per questo sono esposti al rischio di 

contrarre malattie (Georgountzou et al., 2017)

dell’assistente veterinario

Gli IAA, in particolare le TAA e le EAA, prevedono il coinvolgimento di un’équipe 

animale. L’equipe è 

progettazione e alla realizzazione dell’intervento, ognuno per le proprie competenze, 

 

 

 

–

obiettivi da raggiungere, valuta i requisiti sanitari e comportamentali dell’animale 

 Coadiutore dell’animal : prende in carico l’animale durante le sedute. Assume la 

responsabilità della corretta gestione dell’animale ai fini dell’interazione con il 



In questo contesto, si inserisce la figura dell’assistente o tecnico veterinario il cui ruolo può 

sono molteplici: a partire dalla valutazione dell’idoneità comportamentale degli animali fino 

dell’assistente/tecnico veterinario potrebbe riassumersi come segue:

 

 

, nell’accertarsi che il proprietario/coadiutore abbia compreso le azioni 

 

 

 

4.1. Competenze professionali dell’assistente veterinario
Le competenze dell’assistente non si limitano solo all’



Il tecnico o l’assistente vet

 

patogeni, come l’uso corretto di DPI e igiene di mani, ambienti e superfici. Utilizzare le 

 

 

diverse modalità. Alcuni si diffondono mediante contatto diretto con l’animale (e.g., saliva, 

infettanti, rendendo l’ambiente contaminato una fonte primaria di infezione o infestazione. 



Fornire linee guida sull’igiene del

spesso non possono garantire un’adeguata igiene a sé stessi senza l’aiuto di un operatore 

Nell’ambito degli IAA, la preoccupazione non riguarda esclusi

particolare, vi è la possibilità che l’animale contragg

Questo può ripercuotersi anche sul proprietario dell’animale (che spesso coincide con il 

Alcune operazioni preventive possono ridurre il rischio di trasmissione dai cani all’uomo 



cane deve acquisire l’idoneità comportamentale. 

Questa idoneità viene acquisita nel tempo durante il quale l’animale viene esaminato in 

attività, nel suo contesto, in tempi e situazioni diverse finalizzate all’ottenimento della 

l’assenza di malattie infettive e parassitarie, insieme alla valutazione dell’idoneità fisica 

e l’eventuale presenza di

l’Accordo Stato–

dell’animale

L’igiene dell’animale

eventuali secrezioni eccessive. Prima di ogni sessione, l’animale deve essere spazz

Nell’igiene viene anche compresa la cura dello spazio dove l’animale vive, che sia ambiente 

https://capcvet.org/guidelines/


colta delle feci e l’igienizzazione se possibile. I cani che 

Nell’ottica di mantenere un ottimo livello di igiene bisogna ragionevolmente prevedere delle 

umana ma anche quella animale e sono definite dall’Accordo Stato

Requisiti sanitari dell’animale

l’animale è reclutato, redatto sempre dal medico veterinario responsabile con e

caso di deiezioni, con raccolta e disinfezione dell’area. Percorsi dedicati per l’accesso e 

l’uscita degli animali per ridurre contaminazioni.

l’animale.

regolarmente. Giocattoli o materiali didattici usati con l’animale vanno 





trasmissione di zoonosi ricevono ancora un’attenzione limitata, 

protezione della salute sia degli animali sia dei destinatari dell’intervento, attuando protocolli 

Questo studio rientra nell’ambito di un Progetto più ampio dal titolo <

= (n. 

Produzioni e Salute (MAPS), Università degli Studi di Padova. L’obiettivo principale del 

fine di individuare l’eventu

possano essere corretti attraverso l’applicazione di protocolli preventivi mirati.

 

eviti) indagando l’eventuale acquisizione di microrganismi 

 



 



diutori attivi negli IAA. L’adesione al Progetto era su 

l’autorizzazione alla visita clinica e ai prelievi dei campioni biologici. Affinché un cane fosse 

 

 

 



 

 

 

Un’ulteriore suddivisione è stata basata sullo stato di salute, per inquadrare il grado di rischio 

zoonotico, lasciando una categoria <altro= per permettere di specificare categorie 

 

 

 

 

 

modo tale che l’ultimo fosse raccolto il giorno stesso della visita e conservati a +4°C .



fecali sono stati analizzati nel laboratorio di parassitologia dell’OVUD, le provette per le 

analisi batteriologiche sono stati indirizzati al laboratorio dell’OVUD di Padova, mentre i 

menti micologici al laboratorio dell’Istituto Zooprofilattico delle Venezie (IZSVe).

L’affiancamento al medico veterinario è importante durante queste procedure, dal prelievo 

all’elaborazione dei campioni. È necessario che il paziente sia più tranquillo po

e l’esame 

I metodi di queste analisi sono oggetto dell’elaborato di tesi di laurea della studentessa Xueqi 

Hu dal titolo <

=, relatrice Prof.ssa Giulia Simonato.



tampone sterile. I 3 tamponi sono stati conservati in un’unica provetta e destinati al 

Scientific™, e sottoposte a test di conferma biochimici specifici; in caso di positività i ceppi 

Fisher Scientific™ (incubazione 24

selettivo e differenziale Mannitol Salt Agar, MSA Thermo Fisher Scientific™ (incubazione 18

dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie. Le spazzole sono esaminate al 

https://www.google.com/search?client=firefox-b-d&sca_esv=83105bac496dfc01&q=Xylose+Lysine+Desoxycholate&sa=X&ved=2ahUKEwiJypXBg9GPAxVz_rsIHe0AI-gQxccNegQIKBAB&mstk=AUtExfCvh7nC28fEiFl4f1Ktr4DzAvWab5l3kOWv-gFoFlbKhXauHQfqEyqUG4qH7IemZ06Vr40dAW5dUqgOsb7gbG-46UZSkxasj2d-QaBTXP7dzbreoAkPcdoY_7BzYWpqzsI&csui=3
https://www.google.com/search?client=firefox-b-d&sca_esv=83105bac496dfc01&q=Xylose+Lysine+Desoxycholate&sa=X&ved=2ahUKEwiJypXBg9GPAxVz_rsIHe0AI-gQxccNegQIKBAB&mstk=AUtExfCvh7nC28fEiFl4f1Ktr4DzAvWab5l3kOWv-gFoFlbKhXauHQfqEyqUG4qH7IemZ06Vr40dAW5dUqgOsb7gbG-46UZSkxasj2d-QaBTXP7dzbreoAkPcdoY_7BzYWpqzsI&csui=3


 
 



pulizia degli spazi esterni (se presenti), attività fisica all’aperto extra IAA, 

Bere da pozzanghere/rivoli/ corsi d’acqua



prevalentemente indoor, outdoor o mista e se presente un’area verde di 

Attività fisica all’aperto extra IAA
L’attività fisica all’aperto per un cane coinvolto in IAA è fondamentale per rispettare 

l’etologia dell’animale, scaricare la tensione psico

ssono esporre gli animali a contatto con l’ambiente selvatico 

Tabella 6. Distribuzione dei cani in funzione delle attività fisiche all’aperto, frequenza con la 





I campionamenti microbiologici sono stati analizzati presso il laboratorio interno dell’OVUD di 

: nessun campione raccolto è risultato positivo all’isolamento di 

Tutti i prelievi micologici sono stati analizzati presso l’IZSVe, con sede a Legnaro. 

 –

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



In Tabella 9 vengono riportati i casi positivi e le loro potenziali vie di trasmissione dall’animale 

all’uomo e 

 



IAA. L’obiettivo del progetto era valutare lo stato di salute di cani attivi negli IAA al fine di 

spedali dove c’è maggior preoccupazione per l’antibiotico

contatto diretto con l’animale (ad



che il primo  patogeno è tipicamente patogeno nell’uomo e propabilmente il cane positivo lo 

Alla luce di questo, è senz’altro 

setting in cui operano, non solo evitare infezioni all’animale ma anch



re causa di zoonosi nell’uomo, in particolare 

aumenta la possibilità di trasmissione all’uomo veicolata mediante la saliva. Questo fattore 

l’utente al contatto ripetuto con l’animale positivo.



sono tutti non commensali e opportunisti nel cane; nell’uomo sono 

può essere un vantaggio in quanto i cani vedono i beneficiari una sola volta e nell’interazione 

c’è il tempo sufficiente per una trasmissione efficiente di patogeni ad 

bambini della scuola elementare (66,0%) e dell’infanzia (63,2%) e a seguire anziani (51,9%) 



n l'approccio <One Health= alle malattie animali e umane, i professionisti medici, i 

azioni quotidiane; per esempio le passeggiate all’aperto, la pulizia degli spazi, la dieta e le 

Attività fisica all’aperto

si può escludere l’ingestione e/o il contatto con microrganismi patogeni e pur considerando 

che il rispetto dell’etologia del cane è molto importante per ridurre lo stress e 



conseguentemente l’incid

salviette umidificate dopo una passeggiata e soprattutto prima di un’attività IAA può essere 

che l’informazione sull’utilità di questa pratica —

—

aumentare la loro consapevolezza nella gestione responsabile dell’animale.

vies et al., 2019). È sconsigliato l’utilizzo di snack a 

igienico rispetto all’ambiente esterno, perché anch’essi possono andare incontro a 

all’ingestione di anfibi (e.g., rane, rospi), gasteropodi terrestri (e.g., lumache, limacce) anche 

rso l’ingestione per esempio di frutta caduta a terra. Questo li 



spp. Assicurarsi l’assenza di lesioni in cani e beneficiari, e 

favorire l’iginizzazione delle mani con soluzioni alcoliche o il lavaggio con sapone diminuisce il 

sione e rende più sicura l’attività, aumentandone i benefici.

: canali, fiumi, corsi d’acqua superficiali, pozzanghere 

 

è consigliabile effettuare test comportamentali per sincerarsi l’assenza di 



 

 

aperte; le infezioni alle orecchie e cutanee o <punti caldi= (cioè dermatite acuta 

Igiene dell’animale
 

hie devono essere curate e accorciate all’occorrenza senza recare danno al cane, 

 Lavaggio zampe e spazzolatura o toelettatura completa se l’animale presenta 

 



 

Igiene delle persone e dell’ambien
 

 

 

 

 

 

cane. Non attraversare zone con pazienti immunodepressi senza l’autorizzazione dello 

 

 

 In ambito ospedaliero, se c’è un contatto

una barriera impermeabile e monouso tra l’animale e il paziente. Questa deve essere 

 



 

 enti e famiglie su regole di comportamento corretto con l’animale.

 

 

 

ll’aggiornamento protocolli.

 

dell’animale, segnalando eventuali anomalie. Accanto a ques

indicazioni sulle corrette pratiche igieniche e sulla gestione dell’animale. Allo stesso 

referente e il coadiutore dell’animale.

 Coadiutore dell’animale



 

 

 

 

 



–

L’obiettivo principale del progetto è quello di valutare le reali condizioni di salute dei cani 

clinicamente sani impiegati negli IAA, e ricercare l’eventuale presenza di parassiti, batteri e 

zoonotico negli IAA sarebbe teoricamente garantita dall’assenza di contatti diretti con i cani. 

Tuttavia, poiché l’interazione tra l’animale e i beneficiari costituisce il fulcro dell’attività 

terapeutica, tale rischio non può essere completamente eliminato. L’adozione di misure 

patogeni, migliorando al contempo l’efficacia degli interventi. La salute de



- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2003/03/04/52/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2003/03/04/52/sg/pdf


- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

https://doi.org/10.1080/01652176.2020.1748253
https://doi.org/10.1080/01652176.2020.1748253


- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_276_allegato.pdf


- 

https://www.centrosaluteglobale.eu/malattie-tropicali-dimenticate/leishmaniosi/
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